
Albano, 10 febbraio 2017 

In Ascolto della Parola – sussidio per la preghiera 
 
 
Orazione iniziale: 
 
Celebrante:  preghiamo. 

Signore che vegli con amore sul nostro cammino e ci 
chiami per un dono del tuo amore, vinci le nostre 
incertezze, e rendici saggi della tua Parola. Tu che 
vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Tutti:   Amen. 
 

Dal Libro dell’Esodo 
Es 3,10-15 – La vocazione di Mosè 

Il Signore disse: “Io ti mando dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il mio popolo, 

gli Israeliti!". Mosè disse a Dio: "Chi sono io per andare dal faraone e far 

uscire gli Israeliti dall'Egitto?". Rispose: "Io sarò con te. Questo sarà per te il 

segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo 

dall'Egitto, servirete Dio su questo monte". 

Mosè disse a Dio: "Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: "Il Dio dei vostri 

padri mi ha mandato a voi". Mi diranno: "Qual è il suo nome?". E io che 

cosa risponderò loro?". Dio disse a Mosè: "Io sono colui che sono!". E 

aggiunse: "Così dirai agli Israeliti: Io-Sono mi ha mandato a voi". Dio disse 

ancora a Mosè: "Dirai agli Israeliti: "Il Signore, Dio dei vostri padri, Dio di 

Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a voi". Questo è il 

mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò ricordato di 

generazione in generazione. 

 



 

 

Salmo 33 
Preghiamo il salmo a cori alterni.

Esultate, o giusti, nel Signore; 

per gli uomini retti è bella la lode. 

 

Lodate il Signore con la cetra, 

con l'arpa a dieci corde a lui cantate. 

 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

con arte suonate la cetra e acclamate, 

 

perché retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. 

 

Egli ama la giustizia e il diritto; 

dell'amore del Signore è piena la terra. 

 

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 

dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 

 

Come in un otre raccoglie le acque del mare, 

chiude in riserve gli abissi. 

 

Tema il Signore tutta la terra, 

tremino davanti a lui gli abitanti del mondo, 

 

perché egli parlò e tutto fu creato, 

comandò e tutto fu compiuto. 

 



 

 
Il Signore annulla i disegni delle nazioni, 

rende vani i progetti dei popoli. 

 

Ma il disegno del Signore sussiste per sempre, 

i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 

 

Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 

il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 

 

Il Signore guarda dal cielo: 

egli vede tutti gli uomini; 

 

dal trono dove siede 

scruta tutti gli abitanti della terra, 

 

lui, che di ognuno ha plasmato il cuore 

e ne comprende tutte le opere. 

 

Il re non si salva per un grande esercito 

né un prode scampa per il suo grande vigore. 

 

Un'illusione è il cavallo per la vittoria, 

e neppure un grande esercito può dare salvezza. 

 

Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 

su chi spera nel suo amore, 

 

per liberarlo dalla morte 

e nutrirlo in tempo di fame. 

 

 



 

 
L'anima nostra attende il Signore: 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

 

È in lui che gioisce il nostro cuore, 

nel suo santo nome noi confidiamo. 

 

Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo. 

 

Gloria… 

 

Orazione finale: 
 

Celebrante:  preghiamo. 
Signore Dio, tu hai voluto legarti al genere umano 
fin dal principio, ma soprattutto con l’incarnazione 
del Cristo tuo figlio hai mostrato al mondo l’infinito 
amore che nutri per noi. Donaci un cuore riconoscente, 
liberato e ardente della tua carità. Per Cristo nostro 
Signore.  

Tutti:   Amen. 
 


